
Piemonte: incentivi per l’industrializzazione dei risultati della Ricerca

Con un budget di oltre 63 milioni di Euro, Regione Piemonte ha pubblicato il bando IR2 - industrializzazione
dei Risultati della Ricerca nell'ambito del POR FESR 2014/2020, Azione I.1b.1.1.

Il bando supporta progetti che connettano la ricerca e i relativi risultati con l'industrializzazione e
valorizzazione economica, favorendo la concretizzazione delle conoscenze generate, riducendo il time to
market e incoraggiando il trasferimento di idee innovative in nuovi prodotti e processi capaci di generare
rilevanti ricadute per le imprese e/o per il territorio.

I progetti presentati potranno essere gestiti con procedura e fondi esclusivamente regionali oppure,
laddove si verifichino i presupposti, in sinergia e cooperazione operativa con altri strumenti nazionali ed
europei aventi le medesime finalità ed in particolare attraverso l'intervento del Fondo Crescita Sostenibile
del Ministero dello Sviluppo Economico. Il ricorso a tale strumento consentirà di realizzare progetti rilevanti di
portata nazionale difficilmente agevolabili con il solo sostegno regionale, il cui carattere strategico produce
importanti ricadute e impatti sul territorio regionale.

Possono richiedere l'agevolazione singole imprese di qualunque dimensione o raggruppamenti di
aggregazioni di piccole e medie imprese, grandi imprese e organismi di ricerca, questi ultimi
esclusivamente nella forma di co-proponenti. Potranno beneficiare delle agevolazioni, entro il limite
massimo del 15% delle spese totali ammissibili, anche soggetti al di fuori del territorio piemontese, purché
tali partecipazioni risultino strategiche per l'intervento e a condizione di non poter reperire (fornendone
dimostrazione) le specifiche competenze in ambito regionale.

Tra le spese ammissibili: personale, strumenti e attrezzature, servizi di consulenza, spese generali, materiali e
forniture, comunicazione e disseminazione dei risultati (anche attraverso l'allestimento di siti web), diritti di
proprietà intellettuali (solo per le PMI).

Le istanze di accesso devono riguardare programmi di attività di importo complessivo delle spese e dei
costi ammissibili non inferiori a 5 milioni di Euro.

Gli interventi dovranno presentare un programma di investimento in cui i costi ammissibili per lo sviluppo
sperimentale siano in ogni caso superiori a quelli per la ricerca industriale.

Le imprese proponenti, in fase di presentazione della domanda, assumono l'impegno ad attivare un
numero di assunzioni minime, contestualmente all'avvio delle attività, corrispondente alla fascia di
investimento.

La misura riconosce un sostegno finanziario attraverso la concessione di un contributo alla spesa (aiuto non
rimborsabile) oppure di una combinazione di contributo alla spesa e credito agevolato (aiuto rimborsabile),
entro il limite massimo di 10 milioni di Euro per singolo progetto.
L'aiuto rimborsabile sarà riservato ai soggetti "impresa" e, comunque entro il limite massimo del 20% rispetto
all'importo ammissibile del progetto, potrà essere opzionato facoltativamente. L’ intensità di aiuto massima,
differenziata per tipologia di attività e di beneficiario, è del 60% della spesa ammissibile del progetto.

La procedura valutativa prevista è negoziale a sportello, ovvero le domande sono registrate e valutate in
base all'ordine cronologico di presentazione. L’apertura dello sportello è fissata al 5 Settembre 2016.

I progetti finanziati dovranno essere realizzati entro 36 mesi dalla data di concessione del contributo, salvo
eventuale proroga.

Newsletter inviata il giorno 21/07/2016
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